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Questa sera (ore 21) al Consiglio comunale 

Dibattito sul clamoroso ritiro delle 
dimissioni degli assessori del PSU 

In apertura di seduta sarà commemorato Robert Kennedy 

PANORAMA POST-ELETTORALE 

Nelle Signe si è votato per 
cambiate la condizione operaia 
La sinistra unita ha ottenuto il 51,42 per cento con un aumento del 5,86 nei confronti del 1963 

Bilancio delie 
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lotte studentesche 

Questa sera, alle ore 21, nel salone de' Dugento in Palazzo Vecchio torna a 
riunirsi il Consiglio comunale La prima parte della seduta — informa un co
municato stampa rilasciato da Palazzo Vecchio — sarà dedicata ai discorsi 

commemorativi di Robert Kennedy. Si passerà quindi all'esame dell'ordine del giorno, che 
porta, al primo punto, alcune « comunica/ioni della presidenza anche in relazione al dibattito 
della seduta del 10 aprile 1968 >; questa singolare comunicazione sostituisce le dimissioni dei 

quattro assessori socialisti 
presentate al sindaco in ot
temperanza alle decisioni del 
« direttivo > socialista che ri
tenne inaccettabile il voto 
qualificante e determinante 
dei liberali sul bilancio di 
previsione del '68. 

Nella seduta del 10 aprile. 
cui si riferisce l'ordine del 
giorno, il capogruppo del PSU, 
Lagorio. ebbe a riconfermare 
la volontà dei quattro assesso
ri di provenienza ex-PSI (Dini. 
Leone. Tancredi e Seravalli) 
di rassegnare le dimissioni, 
poiché il voto liberale non era 
venuto a caso, ma era la con
seguenza della politica ambi
gua, pendolare e sostanzial
mente moderata del centro si
nistra di Palazzo Vecchio; 
Lagorio ebbe a dire anche 
che se non fossero venuti me
no i motivi che provocarono 
quel voto anche l'ala socialde 
mocratica si sarebbe dimessa, 
allineandosi alle posizioni dei 
socialisti. 

Parole vane. Passate le ele
zioni la prima cosa che il 
PSU ha fatto è stata quella 
di ritirare dall'ordine del gior
no del Consiglio le dimissioni 
dei propri rappresentanti in 
Giunta ! 

Evidentemente, dal voto del 
19 maggio, i socialisti fioren
tini hanno tratto le conseguen
ze opposte a quelle che una 
seria e coerente linea politica 
avrebbe dovuto consigliare 
loro. 

Ora, il ritiro delle dimissio
ni appare stupefacente e cla
moroso non solo perchè i mo
tivi che hanno determinato 
quelle dimissioni non sono ca
duti (la Giunta non ha com
piuto il minimo atto per ri
fiutare e disconoscere l'ipote
ca liberale) ma perchè addi
rittura a quei motivi se ne 
sono aggiunti altri e non me
no significativi: innanzitutto 
il toto del 19 maggio che ha 
ribadito la ferma condanna 
da parte dell'elettorato fioren
tino e italiano della politica 
di centro sinistra, sia nella 
sua versione governativa sia 
— e maggiormente — nelle 
sue incarnazioni periferiche 
(e minoritarie). Con tale voto 
la politica di subordinazione. 
di cedimento, di allineamento 
del PSU alle scelte conserva
trici della DC è stata netta
mente condannata dall'eletto
rato democratico e socialista; 
addirittura, a Firenze, la DC 
ha potuto consolidare le pro
prie posizioni grazie ad una 
campagna elettorale condotta 
su posizioni di estrema destra 
( ciò che le ha procurato il 
voto dei fascisti e dei liberali) 
e in aperta violenta polemica 
con il PSU. 

Era naturale perciò una vi
gorosa ripresa dell'iniziativa 
socialista contro la DC. La de
nuncia da parte del sindaco 
Bausi del clamoroso fallimen
to del centro sinistra (denuncia 
che nasce proprio dall'oppor
tunità di mettere le mani 
avanti nel caso di una polemi 
ca politica, giudicata inevita
bile dall'acutezza dei proble
mi della città e del paese) 
che non è riuscito a realizzare 
nessuno degli impegni presi 
nei confronti della città, la 
violenta requisitoria del se
gretario regionale della DC. 
commendatore Gestri — che 
ha accusato i socialsti di 
« assalto ai posti di sot
togoverno » — e la recente 
e ricattatoria presa di posizio 
ne della direzione provinciale 
della DC fiorentina con la 
quale si chiede lo scioglimento 
delle Camere, hanno accresciu 
to il solco che separa la DC 
ed il centro sinistra dagli in
teressi reali della popolazione. 

Logico, quindi, che di fronte 
a questo ulteriore spostamento 
a destra della DC. a questa 
sua ribadita arroganza, il PSU 
assumesse un'iniziativa ener
gica. capace di ricollegare il 
partito alla realtà politica cit
tadina. agli interessi delle 
classi lavoratrici. Invece, co
me si è detto. le dimissioni 
sono state ufficialmente riti
rate e. a sentire le « voci > 
che circolano in Palazzo Vec
chio. sembrerebbe quasi che 
si volesse, da parte di alcuni 
settori del PSU. continuare 
come se niente fosse accaduto 
come se non pesasse sull'at
tività asmatica di questa 
Giutiid (lo ìm CÌarfmruNnifurn 
te riconosciuto anche il sin
daco) l'ipoteca liberale, come 
?e il voto del 19 maggio non ci 
fosse stato. 

La recente occupazione del 
rettorato da parte degli stu
denti fiorentini sembra avere 
aperto una nuova fase del Mo
vimento studentesco, che per 
la prima volta a Firenze cerca 
di uscire dalle facoltà e orga
nizzarsi a livello di ateneo, in 
un tentativo, non si sa ancora 
sino a che punto riuscito, di 
superare le proprie divisioni 
interne e giungere all'elabora
zione di una piattaforma po
litica affrontando anche il 
problema delle alleanze poli
tiche e sociali, In vista di una 
ripresa delle lotte nel pros
simo ottobre. 

Se il movimento studente
sco fiorentino non si è finora 
caratterizzato a livello di mas
sa, com'è avvenuto invece in 
altre città, ha d'altra parte 
conseguito una sua fisiono
mia e una sua maturità attra
verso il lavoro svolto all'in
terno delle facoltà, dove sono 
state scardinate le vecchie 
strutture accademiche e dove 
sono stati raggiunti impor
tanti risultati a livello della 
didattica, la cui sperimenta
zione è già in atto nelle fa
coltà di Lettere, Magistero e 
Architettura. Merito degli stu
denti è anche quello di avere 
sollecitato e ottenuto con 11 
loro impegno attivo di lavoro 
la partecipazione a quest'ope
ra di numerosi docenti, per 
i quali è venuto configuran
dosi in maniera del tutto 
nuova la propria funzione di 
intellettuale, sino a prefigu
rare una nuova impostazione 
del rapporto politica-cultura. 

Il tentativo di configurarsi 
a livello di ateneo attraverso 
l'occupazione del rettorato si 
colloca In quel processo di 
superamento del limiti corpo
rativistici che comportava il 
lavoro all'interno delle, facol
tà, limiti che hanno trovato 
espressione tanto nella parola 
d'ordine del potere studente
sco tanto nella tendenza a in
dividuare troppo spesso la 
controparte nel corpo acca
demico. 
Non sembra però, per le ma

niere stesse in cui è stata con
dotta l'occupazione, per la 
disparità delle voci interve
nute, per 11 vario alternarsi 
di mozioni fra loro contrad
dittorie, che il movimento 
studentesco sia riuscito a evi
tare e superare quell'altro pe
ricolo di frammentazione e di
spersione a cui l'ha finora con
dannato la lotta fra I vari 
gruppi che tentano di infor
mare delle loro posizioni ideo
logiche il movimento studen
tesco, alcuni dei quali cercano 
in esso quel consenso che va
namente tentano da anni di 
trovare nella classe operala. 

Né ci pare convincente a 
questo proposito il discorso 
portato da alcuni circa il ri
conoscimento di una funzione 
positiva esercitata dai gruppi 
nel superamento della crisi 
del potere assembleare, in 
quanto con esso si tende di 
fatto a negare quell'autono
mia dalle forze politiche e dai 
partiti che il Movimento stu
dentesco ha sempre giusta
mente rivendicato. Di parti
colare efficacia ci è apparsa 
a questo proposito invece la 
denuncia degli studenti di 
Lettere che In un documento 
approvato nell' assemblea di 
facoltà hanno stigmatizzato 
l'azione dei vari gruppi che 
« diventano estranei al movi
mento studentesco nel mo
mento In cui tentano una ve
ra e propria strumentalizza
zione della sua forza e pro
pongono una pura e semplice 
piattaforma Ideologica che ri
durrebbe l'azione degli stu
denti alla sola propaganda 
velleitaria », ripristinando le 
forme più logore e deteriori 
del vecchio parlamentarismo 
studentesco. 
Certo, non ha giovato al mo

vimento studentesco e ai suol 
rapporti con la classe ope
raia la posizione di attacco 
nei confronti del Partito co
munista durante la manifesta
zione del 3 giugno. Questo epi
sodio ha infatti di nuovo ra-
dicalizzato i contrasti, met
tendo in difficoltà quelle forze 
che tendono ad assegnare al 
Movimento studentesco la fun
zione idealistica di portatore 
della coscienza rivoluzionaria 
alla classe operaia. E* una ten
denza, questa, contro cui si 
è battuta la parte più avver
tita degli studenti che ne 
hanno denunciato la matrice 
piccolo-borghese, in tal senso 
quali elementi di riflessione 
hanno giovato gli avvenimenti 
francesi, sulla cui interpreta-
alone si è incentrata parte 
della discussione portando a 
una chiarificazione sul rap
porto fra studenti e classe 
operaia e fra studenti e le 
organizzazioni politiche della 
classe operaia, mettendo In 
primo plano il problema del 
partito. 

Sembra ormai acquisito da 
parte del Movimento studen
tesco che un rapporto fra stu
denti e classe operala non 
possa prescindere da un con
fronto e un rapporto con 1 
j*rtlt l della classe operala, 
come viene fra l'altro affer
mato anche in quell'ambigua 
Mozione sulla icui base gli stu

denti hanno tolto l'occupa
zione del rettorato. 

Se diverse sono le maniere 
di concepire 11 rapporto con 
queste forze politiche, per cui 
per alcuni la necessità di tale 
rapporto appare dettata dal 
machluvellico e velleitario pia
no di insinuarsi fra queste e 
la classe operala in vista della 
costruzione di un non meglio 
identificato partito rivoluzio
nario, appare prevalere la ten
denza propria della parte più 
responsabile e matura degli 
studenti che individuando nel 
tema del diritto allo studio 
la saldatura fra momento sin
dacale e momento politico ne 
fanno la piattaforma attra
verso cui impostare 11 rap
porto con 1 partiti della si
nistra. 
Quelle tendenze Infatti che 

vedevano nel tema del diritto 
allo studio un obbiettivo fa
cilmente integrabile da parte 
di un capitalismo felicemente 
avviato su una strada di ra
zionalizzazione, appaiono su
perate nella misura in cui si 
guarda con più attenzione ai 
caratteri specifici della società 
italiana, alle sue contraddi
zioni interne e al permanere 
dei suoi tradizionali squili
bri, al cui interno l'obbiettivo 
del diritto allo studio appare 
dotato di un potenziale rivo
luzionario proprio nella mi
sura in cui non è integrabile. 
E' su queste tematiche che 
studenti e docenti si sono mi
surati nel corso di due lun
ghe giornate di discussione 
alla facoltà di Lettere, indivi
duando nel diritto allo studio 
la strada che si offre al Mo
vimento studentesco per usci
re dal suo splendido isola
mento all'interno delle facoltà, 
precisare i propri obbiettivi 
politici, configurarsi a livello 
di massa, affrontare il pro
blema delle alleanze politiche 
e stabilire un rapporto con 1 
partiti della classe operaia In 
vista di una trasformazione 
in senso socialista della no
stra società. 

C. p. 

Questa sera 

Dibattito 
su Dessau 
al Circolo 
di cultura 

Questa sera, organizza
to dal Circolo di Cultura 
in collaborazione con il 
centro Thomas Mann di 
Roma, nei locali di via 
Ghibellina 87, alle ore 
21,30 sarà proiettato il 
documentario « Paul Des
sau ». Dopo la proiezio
ne, il ce'ebre composito
re tedesco Paul Dessau e 
il maestro Henze intro
durranno un pubblico di
battito. I due illustri mu
sicisti saranno presentati 
dal critico musicale Mario 
Sperenzi. 

NELLA FOTO: il com
positore maestro Paul 
Dtssau. 

I Documento unitario CGIL-CISL-UIL 
" I 

I 

i / sindacati denunciano 
i la crisi del Comunale 

Le segreterie provinciali della CGIL, 
CISL ed UIL, assieme a quelle della FILS 
FULS ed UIL-Spettacolo hanno esaminato 
la grave situazione che si è determinata 
al Teatro Comunale con il sostanziale 
fallimento del 31° Maggio Musicale. Al 
termine della riunione, richiamandosi an
che alle proprie precedenti prese di po
sizione, è stato approvato un odg nel 
quale si rileva: 

1) che l modestissimi risultati dell'at
tuale edizione del Maggio sono soltanto 
il frutto di una concezione superata del 
teatro lirico fondata sull'Improvvisazione 
anziché su un organico indirizzo di poli
tica culturale; 

2) che anche la situazione organizza
tiva all'interno dell'Ente, lungi dall'essere 
normalizzata, rivela preoccupanti segni di 
una impostazione autoritaria e paternali
stica che accantona i problemi reali: da 
quelli dell'organizzazione e della funzione 
di un grande teatro moderno a quelli del 
ruolo e dell'efficienza del personale arti
stico, tecnico ed amministrativo; 

3) che indici della situazione prima de 
nunciata sono la permanente confusione 

di poteri all'interno dell'Ente, la mancata 
responsabilizzazione dei singoli dirigenti 
ed il deterioramento dei rapporti sindacali. 

Di fronte a questa situazione interna 
dell'Ente ed ai risultati artistici sempre 
meno validi che si ottengono — prose
gue il comunicato — le organizzazioni 
sindacali manifestano la loro preoccupa 
zione per la mancata corrispondenza del
l'Ente alla propria funzione culturale e 
sociale e per il rischio di effettivo declas
samento che esso sta correndo in sede 
nazionale anche alla luce delle norme di 
legge sul finanziamento degli enti lirici. 

Le organizzazioni sindacali fanno appello 
quindi al Consiglio comunale di Firenze 
perché voglia intervenire con adeguati 
provvedimenti nella situazione dell'Ente, 
ed al consiglio di amministrazione del
l'Ente stesso perché svolga con maggiore 
incisività le proprie funzioni di effettiva 
direzione politica e culturale. 

L'o.d g. conclude dando mandato ai rap
presentanti dei lavoratori presenti nel con
siglio di amministrazione di sostenere con 
adeguate iniziative i principi espressi nel 
presente documento. 

« Non è stato un voto di 
protesta quello del 19 e 20 
maggio, ma l'espressione si
cura e decisa della volontà 
di migliaia di cittadini che 
intendono cambiare una situa
zione ormai insostenibile, che 
vogliono aprire prospettive 
nuove di sviluppo economi
co e sociale al nostro pae
se e che, per questo accet
tano consapevolmente le pro
poste del PCI. Per questo ab
biamo avuto il consenso del 
giovani, degli operai, del con
tadini e dello stesso ceto me
dio stanco di una politica che 
l'opprime e che lo mantie
ne costantemente sull'orlo e 
spesso lo fa precipitare, nella 
crisi. Questi cittadini, infatti 
hanno accettato pienamente la 
prospettiva che noi propone
vamo e la nostra politica uni
taria, consentendo cosi una 
forte avanzata del Partito e 
della sinistra unita che co
stituisce l'unica reale alter
nativa al fallimento del cen
tro sinistra ». 

Questo giudizio espresso 
dai dirigenti del partito nelle 
Signe, è confermato ampia
mente dai risultati del voto 
che porta la sinistra unita al 
51,42 per cento, con un au
mento del 5.86 in percentuale 
nei confronti del '63. 

Se ci addentriamo in una 
analisi, sia pure superficiale, 
del voto ci accorgiamo infat
ti. che anche nelle Signe lo 
spostamento a sinistra del-

Tragico infortunio sul lavoro 

Cade da una impalcatura 
batte la testa e muore 

La vittima è un muratore che lavorava in un cantiere edile di via Bac
cio da Montelupo — Migliorano le condizioni dell'operaio delPENEL 

A soli quattro giorni dal rac
capricciante incidente sul la
voro a causa del quale un 
operaio perse la vita ed un 
altro rimase gravemente ustio
nato. ieri in un cantiere edile 
un muratore è precipitato da 
un e ponte » ed è morto poco 
dopo il ricovero in ospedale. 
Si tratta di Armando Bardi, di 
38 anni, che abitava a Scan
dirci in piazza Marconi 14 e 
che lavorava alle dipendenze 
della impresa edile Carlo Cu-
battoli, in un cantiere di via 
Baccio da Montelupo 72. 

Il Bardi, poco dopo le 13, 
mentre aveva da poco ripreso 
a lavorare, ha raggiunto un 
t ponte »> sistemato a circa un 
metro e mezzo da terra e per 
ragioni ancora da accertare 
è caduto all'indietro precipi
tando. Nella caduta il poveret
to ha battuto con estrema vio
lenza la testa su un cavalletto 
di ferro. 

Prontamente soccorso dai 
compagni di lavoro, con una 
ambulanza della Misericordia 
è stato trasportato all'Istituto 
Traumatologico di Careggi. Le 
sue condizioni apparivano su
bito gravi ed i medici si ri
servavano la prognosi. Nono
stante le sollecite cure, i! Bar
di. poco dopo, cessava di vive
re. Sul luogo della disgrazia si 
sono portati i carabinieri della 

stazione di ponte a greve. 
Come abbiamo accennato, 

l'incidente di ieri è un nuovo 
anello alla serie di disgrazie 
che ogni giorno si registrano 
sui luoghi di lavoro. Digrazie 
che potrebbero essere evitate 
se si prendessero le debite 
precauzioni per salvaguarda
re l'incolumità fisica degli ope
rai. L'incidente di ieri ne è 
una riprova, come una con
ferma ci è stata fornita ve
nerdì scorso nella stazione del
l'Enel di Cascllina. Qui. men
tre due operai stavano ripa
rando un grosso trasformato
re. per cause ancora da ac
certare venivano colpiti da 
una "scarica di diecimila wolts. 
Uno di essi. Antonio Bruschi. 
decedeva sul colpo mentre l'al
tro. Giancarlo Nesi. rimaneva 
ustionato. 

Le sue condizioni vanno mi
gliorando. 

Per uno spiacevole equivo
co. nell'edizione di ieri abbia
mo pubblicato che l'operaio 
deceduto all'ospedale di San 
Giovanni di Dio era il Nesi, 
mentre in realtà si trattava 
del falegname Aldo Basile, ri
masto anch'egli ustionato nel 
proprio laboratorio la sera del 
29 maggio. Ce ne scusiamo con 
i familiari, con gli amici ed 
i compagni di la\oro del Nesi 
con tutti i nostri lettori. 

Condannati due napoletani 

Con il miraggio 
del premio truffate 
decine di persone 

« Regalavano » una mac
china da cucire ma biso
gnava acquistare un pacco 
di biancheria di scarso va
lore per 78.000 lire. «Si
gnora, lei è s ta ta favorita 
dalla sor te : ha vinto una 
macchina da cucire. Con 
l'acquisto di questo pacco 
di biancheria potrà entra
re in possesso di questo 
bellissimo regalo ». 

Il trucco funzionava sem
pre, anche se è un po ' 
vecchiotto. Ne sanno qual
cosa le vittime di Pasqua
le Festa, di 44 anni, e Ales
sandro Asperti, di 41 anni, 

Dall'assessore Giorgio Mori 

Premiati gli alunni 
del liceo scientifico 

In Assise una 
donna accusata 
di infanticidio 

In Corte d'Assise è iniziato 
ieri mattina il processo a carico 
di una giovane donna. Donella 
Cresci, di 29 anni, da San Piero 
a Sieve, abitante in via Calima-
ra. accusata di infanticidio per 
causa d'onore 

Ieri mattina, prtu« il liceo scientifico Leonardo da Vinci, ha avuto luogo la premiazione dogli 
studenti che si sono distinti nella attiviti sportiva. L'assessore alla cultura • pubblica Istru
zione prof. Giorgio Mori, della Amministrazione provinciale, ha consegnato i brevetti agli 
alunni che seguono i corsi di nuoto nella nuova piscina coperta adiacente all'impianto scola
stico costruita dalla Provincia. SI tratta di 300 giovani e di 150 ragazze che hanno potuto cosi 
iniziare la pratica sportiva. Accompagnati dall'assessore prof. Giorgio Mori, le autorità presenti 
e gli allievi hanno visitato gli impianti sportivi (piscina palestra • campi di pallavolo). Nella 
foto: l'assessore Mori mentre consegna i brevetti 

due napoletani che nel di
cembre del 1963 riuscirono 
a truffare decine e decine 
di persone di Firenze, San 
Giuliano Terme. Brozzi, 
Campi di Bisenzio, Empo
li, Avane, Montespertoli, 
San Casciano Val di Pesa, 
Bagno a Ripoli, Pistoia e 
Montevarchi. 

Il Festa e l'Asperti so
no stati giudicati ieri mat
tina dal tribunale per truf
fa aggravata e condannati 
a 1 anno di reclusione e 
a 100.000 lire di multa cia
scuno (la pena è s tata con
donata) . 

Rilasciando un pacco di 
biancheria di scarso valo
re per 78.000 lire, i due 
napoletani truffarono Leo
nardo Civilini, Maria Ro
sa Notari, Rino Gori, Gi
no Pacini, Maria Gori, 
Mario Guagliaschi, Marghe
ri ta Risaliti, Armando Ca-
samonti , Dino Ghelli, Pie
t ro Fiesoli, Francesco Ales
si, Rocco D'Ambrosio, Gi
no Angiolini, Umberto Mar
chetti , Licia Palla, Graziel
la Della Capanna, Silvano 
Banchetti, Roberto Barlet-
ti, Liliana Sartoni, Gaeta
no Vettori, Rosina Carra
ra, Gino Bucci, Mario Cec-
carini. Natale Borelli, A-
verardo Manzoli, Guido Fi
lippi, Ottorino Balducci, 
Derma Donati, Carovena 
Boscia. 

• • • 
Severe pene sono state 

inflitte ai t re giovani pro
tagonisti delle «not t i bra
ve» nella Valdinievole: Li
dio Cataldi, di 20 anni, da 
Massa Cozzile, è s tato con
dannato a 7 anni, 6 mesi 
di reclusione, 1 mese e 10 
giorni di arres to e 6.000 li
re di ammenda per rapi
na aggravata p furto ag
gravato; Giovanni Apofo 
Cecchi, di 22 anni, da Pon-
tebuggianese, a 4 anni, 6 
mesi e 22 giorni di reclu
sione per rapina aggravata 
e furto aggravato; Carlo 
Baggiani a 4 anni, 8 me
si di reclusione e 189.000 
lire di multa. 

I giudici hanno invece 
concesso il perdono giudi
ziario al giovane Pier Pao
lo Stefanelli, di 18 anni, 
abitante a Cintole di Mon-
summano, che i t re ami
ci usavano come « civetta » 
per richiamare quelli del 
terzo sesso che frequenta
vano i boschetti di Mon
tecatini. 

l'elettorato è la caratteristica 
fondamentale. 11 fatto qualifi
cante delle elezioni del mag
gio 1968. A Signa infatti 
mentre il Partito aumenta 2 
punti in percentuale, passan
do dal 43,77 al 45,77 per cen
to, e mentre il PSIUP ottie
ne 11 3,03 per cento dei voti, 
11 PSU perde il 5,09 per cen
to e la DC recupera appena 
1*1.07 per cento dell'1,55 per
duto dalle destre, subendo co
si una sensibile perdita a si
nistra. 

Lo stesso, sia pure con ca
ratteristiche diverse, accade a 
Lastra a Signa dove 11 Parti
to guadagna l'I,29 per cento 
e il PSIUP ottoene il 3.79 per 
cento, mentre il PSU perde 
il 4,79 per cento e la DC su
bisce una sensibile emorragia 
a sinistra, con una dlminu 
zione dello O.uti per cento, che 
sarebbe stata ancoru più ac
centuata se non avesse rem. 
perato le perdite della destra, 
che, complessivamente ha del
l'I ,22 per cento. 

Sulle caratteristiche di que
sto voto non ci sono dubbi 
e gli Incontri con i lavorato
ri delle Signe, precedenti al
le elezioni, lo confermano- è 
stato un voto operalo e conta
dino; un voto giovane come 
testimonia il 60 per cento cir
ca dei suffragi raccolto fra 1 
nuovi elettori. E' stato un vo
to giunto non in virtù di le 
gami clientelar! o di tentativi 
di corruzione resi possibili dal 
sottogoverno (quante macchi
ne di Roma sono circolate 
in quei giorni!) bensì ottenu-
to grazie ad un programma 
chiaro e preciso, nel quale i 
lavoratori si sono riconosciu
ti, ed alla forza organizzata 
di un partito (nelle Signe si 
raggiungono i 2000 iscritti al 
PCI e si sono reclutati circa 
60 nuovi compagni) che ha 
saputo mettere in movimento 
le sue forze migliori per di
scutere con i cittadini, per 
convincere democraticamente 
l'elettorato attraverso la dif
fusione di un materiale di 
propaganda seno argomenta
to e di migliaia di copie del 
nostro giornale portate casa 
per casa, fabbrica per fabbri
ca. Sono stati i compagni che 
hanno portato avanti questa 
nostra campagna elettorale 
che hanno permesso questo 
risultato, sono stati 1 giova
ni presenti a centinaia, sono 
stati 1 lavoratori meridiona
li i quali non soltanto ci han
no dato il voto, ma ci hanno 
dato anche la loro capacità, 
la loro intelligenza ed il lo
ro grande spirito di sacrificio 
nella convinzione profonda 
che una vittoria del partito 
avrebbe permesso di modifi
care profondamente una situa
zione che li costringe a fug
gire dalle loro case, dal lo
ro paesi per affrontare un 
avvenire duro ed incerto. 

La situazione 
economica 

I lavoratori delle Signe si 
sono trovati di fronte ad una 
crisi che si va accentuando 
man mano che vengono av
vertite le conseguenze della 
crisi monetaria e della catti
va congiuntura internazionale 
mentre il mercato interno non 
è capace di assorbire la pro
duzione. E' cosi che in breve 
tempo si sono registrati nel
la zona 4 fallimenti, che stan
no coinvolgendo circa 300 la
voratori. che 11 numero dei 
disoccupati è salito ad oltre 
600 unità. 

Una situazione difficile (ag
gravata dalla crisi delle cam
pagne che ha visto assotti
gliarsi la popolazione mezza
drile) che coinvolge tutti i 
settori produttivi — dal legno 
alle calzature, alla maglieria 
— e che si ripercuote sulle 
stesse migliaia di lavoranti a 
domicilio che vedono spesso 
cessare od assottigliarsi una 
fonte di lavoro che consenti
va di incrementare i magri sa
lari che nella zona raggiun
gono una media che va dalle 
55-60 mila lire mensili nell'ab
bigliamento, alle 60-80 mila 
nell'industria. Una crisi che 
viene pagata in prima perso

mi dai lavoratori, ma che si 
ripercuote pesantemente sul
lo stesso ceto medio produt
tivo che costituisce la trama 
di un tessuto economico già 
precario fondato come o su 
migliaia di piccole e medie 
aziende — alcune delle qua
li vecchie di 30 40 anni ed 
altre sorte Improvvisamente 
sull'onda del « boom » — che 
oggi si trovano a fure 1 con-
ti con le prime scadenze dei 
quasi tre miliardi di mutui 
contratti all'indomani del 4 
novembre e che avvertono la 
pesnntewra di un sistema fisca 
le che le opprime. 

Ecco, quindi, che si delinea 
chiaramente un voto che non 
sceglie il meno peggio ma che 
ciea una alternativa concreta 
capace di mutare lu prospetti 
va economica del paese e la 
stessa condizione operaia che 
non è fatta soltanto del ma 
grl salari o delle malattie prò 
fessionali, ma anche del ro 
sto della casa (che si aggira 
sulle 30-35 mila lire mensili) 
della mancanza dei servi/1 so 
ciali che opprime la donna 
che lavora, dei trasporti che 
pesano sulle centinaia di 
« pendolari » Un voto che per 
1 circa 4000 lavoratori meri
dionali delle Signe significa 
aprire una prospettiva capa
ce di interrompete finalmente 
la spirale dol loro trauma. 

Oggi, uffermano unanima 
mente 1 dirigenti delle Signe 
occorre utilizzale pienamente 
questo voh>. fare salire dalle 

fabbrlclie e dai cittadini 
un processo unitario che 
esprima questa volontà di 
rinnovamento agendo sulla 
stessa costituzione del gover
no. Si tratta di riproporre 
tutta una serie di scelte pre 
cise sulle quali chiamare tut
ti a misurarsi, quelle scelte 
che hanno sempre caratteriz
zato la politici del partito e 
lo hanno distinto durante la 
campagna elettorale, le pen
sioni, lo statuto dei diritti dei 
lavoratori (che e stato già 
presentato dal PCI al Sena
to) i salari, la salute, le li
bertà nelle fabbriche, una ri
forma agraria che consenta il 
superamento della rrisi della 
agricoltura assicurando più al
ti livelli retributivi e di vita 
civile nelle campagne. 

ATTIVO 
DEL PCI SUI 
PROBLEMI 

OPERAI 

. Domani sera alle ore 21, nei 
, locali della Federa/ione (via 

Mercadante, 26) avrà luogo 
un attivo provinciale di tutti 
gli operai comunisti. La riu
nione sarà introdotta dal 
compagno Di Giulio, della Di 
reiione del PCI. Nella foto il 
compagno DI Giulio 

Barbabietole: i produttori 
per la sospensione 

degli accordi comunitari 
Le organizzazioni sinda

cali dei produt tor i di bar-
bietole da zucchero (Al
leanza dei contadini, Fe-
dermezzadri. Associazione 
interprovinciale produttori 
bietole e Camere del La
voro) delle zone Empole-
se e Val d'Elsa, si sono 
riunite presso la Camera 
del Lavoro di Empoli per 
esaminare la situazione de
terminatasi nel settore bie
ticolo in seguito agli accor
di comunitari e all 'assurda 
posizione assunta dalla So
cietà Italiana Zuccheri, la 
quale ha Inviato a tutt i i 
produttori di bietole una 
lettera nella quale si im
pone una limitazione nella 
consegna intendendo cosi 
pagare una par te del pro
dotto a prezzo inferiore. 

Al termine della riunio
ne è s ta to approvato un or
dine del giorno nel quale, 
dopo aver respinto tale im
postazione che di fatto li

mita lo sviluppo della pro
duzione arrecando g r a v e 
danno agli stessi produt
tori , compromettendo la 
stessa esistenza dello zuc
chero di Granaiolo con le 
conseguenze che ciò com
porterebbe per gli operai 
in esso occupati e per la 
intera economia delle zo
ne interessate, si decide di 
intensificare l'azione dei 
produttori delle popolazio
ni e di interessare al pro
blema le amministrazioni 
comunali della zona, l'Am
ministrazione provinciale. 
il CRPET. l 'Ente di svi
luppo l ' Ispettorato agrario 
e le autorità al fine di ot
tenere: 1) la sospensione 
dell'applicazione degli ac
cordi comunitari in agri
coltura; 2) le garanzie del 
ri t iro di tut te le bietole 
prodot te a prezzo pieno. 
3) la stipulazione del con
t ra t to interprofessionale;4 ) 
il saldo del raccolto del
l 'anno 1967. 
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